LE DUE STRADE
Mentre procede il percorso con l’Azienda per la stabilizzazione dei lavoratori fantasma del Sant’Andrea, dopo l’assemblea con il Direttore fatta prima di Natale, anche in Regione le cose stanno andando avanti.

Nella finanziaria regionale 2007(ART: 8 comma 3) è prevista ufficialmente la “STABILIZZAZIONE DEI LAVORATORI  PRECARI, ATIPICI ED ESTERNALIZZATI ENTRO IL 2009”. Ovviamente per chi come il Sant’Andrea ha già fatto tutte le procedure (bilancio e pianta organica) i tempi sono molto più brevi. Inoltre l’art. 21 della stessa finanziaria esclude dal blocco delle assunzioni fino a Giugno 2007, questo personale. Detto questo ci sembra importante che si parli in una legge regionale di “STABILIZZAZIONE” dei lavoratori, che vuol dire una cosa ben precisa: non è solo la reinternalizzazione dei servizi, ma la stabilizzazione di quei lavoratori che interinali, di ditte o Cooperative già lavorano nelle strutture ospedaliere.
C’è una bella differenza ed è un passo avanti rispetto alla dichiarazione generica di principio di un anno fa! Crediamo che con questo articolo si sancisca un principio che quando è iniziata la battaglia del Sant’Andrea sembrava una follia. Oggi è un punto di non ritorno per noi e per tutti gli esternalizzati regionali della Sanità. E chi ha in questo anno combattuto giornalmente per questo deve sentirsene orgoglioso. Gli altri, i paladini dell’ultima ora, abbiano almeno l’umiltà di riconoscere il merito di questa vittoria. Ma andiamo avanti 

In aggiunta alla legge regionale è anche stata inviata ai Direttori Generali una circolare a firma congiunta dell’Assessore alla Sanità e al Lavoro,  dove si invitano i Direttori a reinternalizzare i servizi garantendo la continuità lavorativa e la stabilizzazione dei lavoratori esternalizzati, prevedendo un percorso di formazione del personale precario.
Infine il 9 Gennaio è stato firmato un altro accordo sindacale, conseguente a quello di Novembre, dove vengono individuati i servizi da reinternalizzare e si rimanda ad un ulteriore tavolo tra 10 giorni per definire le procedure. In maniera paradossale nell’accordo sindacale si parla solo della reinternalizzazione delle prestazioni erogate, non si parla di stabilizzazione dei lavoratori e si identificano i servizi da reinternalizzare escludendo tutti i servizi di pulizie, mensa, lavanderia e altro. Ma che dovevamo aspettarci da chi solo un anno fa ci dava dei folli?! 

In ogni caso quando tra 10 giorni nella stanza dei bottoni, dalla quale come sempre sono stati esclusi sia i sindacati di base che i Coordinamenti dei precari (ma di cosa avete paura??), i Confederali stabiliranno le “procedure” per la reinternalizzazione dei servizi, allora si ricordino questi signori che la stabilizzazione deve riguardare i lavoratori che da anni mandano avanti gli ospedali laziali. Devono ricordare che il sistema delle esternalizzazioni è un impiccio del quale da anni sono corresponsabili, devono ricordare che le ditte di appalto sono entrate negli ospedali con il loro beneplacito e previste da accordi che loro hanno sottoscritto. E ancora una volta non si possono far pagare ai lavoratori scelte politiche e sindacali fallimentari.
Quindi questa situazione di totale disastro e non controllo va sanata, salvo poi il blocco totale di tutte le esternalizzazioni ed il ripristino di una situazione normale di lavoro e controllo all’interno delle strutture pubbliche.

Questo chiedono i fantasmi da più di un anno e non permetteremo a nessuno di espropriarci di una lotta e di un risultato che ci siamo, e continuiamo a farlo, conquistati con lotte e sacrifici.
Un ultima informazione per quanto riguarda  gli OTA idonei al concorso che erano stati chiamati a tempo indeterminato dalla graduatoria, la cui assunzione è stata bloccata dopo la finanziaria regionale. Abbiamo chiesto l’intervento dell’assessorato al Lavoro per sanare una situazione paradossale: questi lavoratori si sono licenziati da altri posti perché chiamati dal Sant’Andrea e nessuna pastoia burocratica può calpestare la loro vita e i loro diritti.
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COBAS SANT’ANDREA
LEGGE FINANZIARIA DI BILANCIO 2007

Art. 8

(Attuazione del patto nazionale sulla salute)

3. Entro il 31 dicembre 2009 sono completate le procedure di stabilizzazione

dei lavoratori precari, atipici e derivanti da esternalizzazioni di servizi, in

base a quanto previsto dall’articolo 139 della legge regionale 28 aprile 2006,

n. 4 relativo al personale precario del servizio sanitario regionale, e dai

successivi accordi con le organizzazioni sindacali.

4. Dalla data di entrata in vigore della presente legge sono vietate ulteriori

esternalizzazioni di servizi sanitari in difformità da quanto previsto dal

comma 3. Eventuali deroghe a tale divieto sono concesse dalla Giunta

regionale sentita la commissione consiliare permanente competente in

materia di sanità.

Art. 21

(Disposizioni in materia di personale del servizio sanitario regionale)

1. Le dotazioni organiche delle aziende sanitarie pubbliche, dei policlinici

universitari pubblici nonché degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico

pubblici sono rideterminate, in raccordo con l’assessorato regionale competente in

materia di sanità entro il 30 giugno 2007, sulla base del volume delle prestazioni

previste ed in conformità alle linee guida adottate in materia dalla Giunta regionale.

2. A seguito della rideterminazione di cui al comma 1, nel caso di eccedenze di

personale, trovano applicazione le procedure di mobilità interaziendale ivi compresa la

mobilità con gli altri enti pubblici dipendenti e con la Regione.

3. Fino alla data di cui al comma 1 è fatto divieto di assumere personale, salvo

eventuali deroghe adottate con deliberazione della Giunta regionale su proposta

dell’assessore regionale competente in materia di sanità nonché quanto previsto

dall’articolo 8, comma 3.

ACCORDO DI GENNAIO TRA REGIONE LAZIO E SINDACATI CONFEDERALI DEL 09/01/2007

In attuazione del punto 7 dell’accordo raggiunto il 6 novembre 2006 per la risoluzione del fenomeno del precariato le parti convengono quanto segue:

1. non possono essere esternalizzate, ed andranno gradualmente reinternalizzate, nel rispetto delle quote previste dalla specifica delibera di Giunta Regionale, quelle prestazioni erogate direttamente nei servizi ospedalieri e distrettuali a gestione diretta delle Aziende Sanitarie che per la loro tipologia si configurano come servizi sanitari, tecnico-sanitari e socio sanitari/ausiliari alla persona;

2. vanno ricondotte, gradualmente, alla gestione diretta funzioni amministrative a partire da: provveditorato, personale, bilancio, ragioneria e tecnico-economale;

3. eventuali funzioni non rientranti nei commi precedenti, prima di essere esternalizzate, dovranno essere oggetto di confronto con le OO.SS come previsto dai Contratti Nazionali di lavoro, allo scopo di verificarne la sussistenza dei principi di indifferibilità ed economicità, efficacia, efficienza e globalità del servizio esternalizzato;

4. per quanto già esternalizzato si andrà, a livello aziendale, ad una verifica del rispetto dei principi di cui al precedente punto.

Le  parti convengono altresì che per quanto riguarda le sostituzioni di personale temporaneo, laddove non sia possibile con graduatorie di avvisi e concorsi pubblici, si debba far ricorso a quanto previsto dai contratti previo accordo con le OO.SS.

Le parti concordano, altresì, di rivedersi entro 10 giorni per disciplinare quanto previsto dal punto 1, commi a9 e b9 del protocollo d’Intesa del 6/11/06, tenuto conto degli artt. 8 e 21 della Legge Finanziaria Regionale e della Legge Finanziaria Nazionale.

L’Assessore alla Sanità della Regione Lazio Augusto Battaglia

L’Assessore al Lavoro della Regione Lazio Alessandra Tibaldi

Le Segreterie di CGIL – CISL – UIL Lazio

Le Segreterie Regionali di CGIL – CISL – UIL Sanità

